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Tre anelli ai Re degli Elfi

Sotto il cielo che risplende.

Sette ai Principi dei Nani 

nelle lor rocche di pietra.

Nove agli Uomini Mortali

che la triste morte attende.

Uno per l’Oscuro Sire 

dove l’Ombra cupa scende.

nella terra di Mordor

dove l’Ombra cupa scende. 

PREGHIERA:

Signore, eccoci qua! Vogliamo insieme a Te iniziare questo campo. Tu ci hai chiamati per farci vivere una grande scoperta. E’ una sfida che lanciamo a noi stessi. Vogliamo vivere questi giorni alla ricerca del Bene ,del Bello e del Vero. Ti affidiamo questi giorni perché vogliamo scoprire l’unico segreto della gioia, dell’amicizia e della libertà. Grazie Signore del tuo invito!

Lunedì 31 luglio 2006
LA NASCITA DELL’ANELLO
IL PECCATO ORIGINALE
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	Dal libro della Genesi (3,1-7)

Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: "E' vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?". 
Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 
ma del frutto dell' albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete".  Ma il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male".  Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 
Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.
Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino.


CANTO :  Il disegno ( pag.3 )
RIFLETTIAMO , LAVORIAMO E … CRESCIAMO

(piccoli – medi )                                                                   ( medi – piccoli )
	1)Da dove vengo?
	1)Chi è Dio e chi sono io?

	2)Cosa faccio per stare dalla parte di Dio?
	2)Cosa è il peccato originale e chi è Lucifero?

	3)Cosa vuol dire disubbidire?
	3)Sei mai stato tentato dal male?Come ti sei comportato?

	4)Perché disubbidisco?
	4)Quali sono le conseguenze del peccato?


	PREGHIERA

Tu mi hai creato Signore e 

il mondo è pieno di cose stupende. 

Ognuno vi trova di che saziare la sua sete 

di bellezza, di sapienza, di affetto. 

Ma in certi momenti 

tutte queste cose

sembrano non interessarci più: 

ci appaiono monotone ,consuete, facili, 

e il nostro desiderio si poggia altrove, 

dove sono frutti proibiti. 

E' una storia antica quanto l'uomo: 

la storia della tentazione. 

Tutto è a nostra disposizione 

ma noi vogliamo l'unica cosa proibita. 

che Tu ci hai detto di non prendere 

e per coglierla, devo passare dall'altra parte: 

al nemico, che mi invita, mi attrae, mi suggestiona. 

Allora, fammi stare dalla tua parte, Signore, 

Ricordami che nessuno mi darà mai la tua pace, 

nessuno mi amerà mai come Te. 

Tu solo hai il segreto della gioia..
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Martedì 1 agosto 2006

IL CONSIGLIO DI ERLOND E IL PAN DI VIA
IL PANE DI VITA: GESU' 
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	Dal Vangelo di Giovanni (6,27-35)

Gesù disse: "In verità, in verità vi dico,procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo".  Gli dissero allora: "Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?". Gesù rispose: "Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato".  Allora gli dissero: "Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo".  Rispose loro Gesù: "In verità, in verità vi dico: non Mosé vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero;  il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo".  Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane".  Gesù rispose: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete .


CANTO : Il Signore ci ha amati ( pag. 4) oppure Pane del cielo ( pag. 9  )
RIFLETTIAMO , LAVORIAMO E … CRESCIAMO

(piccoli – medi )                                                                   ( medi – piccoli )
	1)Quando sono nel pericolo a chi mi rivolgo?
	1)Di che Sacramento stiamo parlando?

	2)Cosa faccio quando sono triste?
	2)Perché è stato istituito?

	3)Che cosa è il pane degli Elfi?
	3)Come ci si deve preparare per riceverlo?

	4)Che cosa è il pane di Gesù?
	4)Che cosa vuol dire Eucaristia?


	PREGHIERA

Grazie per il pane della vita
Che tu hai dato agli apostoli nell’ultima cena

Perché potessero andare in tutto il mondo

Ad annunciare il Vangelo.

Grazie per il pane della via 

che ci dà la forza di superare 

tutte le tentazioni.

Grazie per il pane della verità

Che ci accompagna in ogni momento

Per poter essere sempre

Fedeli a Te e agli amici.

Grazie per il pane di vita

Che ci dai ogni domenica

E che ci permette fare di  tutti noi

Una sola famiglia,la Chiesa.  
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Mercoledì 2 agosto 2006                                                                                

LA COMPAGNIA DELL’ANELLO

LA CHIAMATA DI GESU'
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	Dal Vangelo di Giovanni 15,9-16

 Come il Padre ha chiamato me, così anch’io chiamo voi. Rimanete nel mio amore.  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.  Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.  Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.  Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.


CANTO : Ti ringrazio mio Signore ( pag. 9    )
RIFLETTIAMO , LAVORIAMO E … CRESCIAMO

(piccoli – medi )                                                                   ( medi – piccoli )
	1)Chi mi chiama?
	1)Ti sei mai accorto che Gesù ti chiama?

	2)Chi mi vuole bene?
	2)Perché Gesù ti chiama?

	3)Come ricambio il bene che ricevo?
	3)Cosa vuol dire “rimanete nel mio amore”?

	4)Cosa vuole Gesù da me?
	4)Cosa vuol dire “ andare e portare frutto”?


	PREGHIERA

Ti ho sorpassato e tu mi hai inseguito

mi hai chiamato.
Il tuo alito ha sfiorato il mio viso
e nel voltarmi ho incontrato il tuo volto sereno
e i tuoi occhi penetranti.
Ora so che tu mi ami

 ed io ti inseguo.
Quando sono stanco tu ti fermi ad aspettarmi
ti sono vicino e tu riprendi la tua corsa
e ci rincorriamo come bambini
in un gioco senza fine.
A volte ci siamo incontrati per strada
a volte nella foresta, a volte nel deserto,
a volte nel parco, a volte nel giardino,
a volte soli
a tu per tu nel santuario del mio cuore.
Per provare il mio amore
a volte
hai lasciato solo le tue orme
ed io ti cercavo
nell'ansia di trovarti ad ogni istante.
Tu sei la mia meta
e con te mi perdo nel vento
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Giovedì 3 agosto 2006 

SEM, GANDALF, ARAGON , GIMLI E LEGOLAS: GLI AMICI

GESU' : L'AMICO FEDELE
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	Dal libro del Siracide (6,5-17)

Una bocca amabile moltiplica gli amici, un linguaggio gentile attira i saluti. Siano in molti coloro che vivono in pace con te, ma i tuoi consiglieri uno su mille. Se intendi farti un amico, mettilo alla prova; e non fidarti subito di lui. C’è infatti chi è amico quando gli fa comodo. Ma non resiste nel giorno della sventura.

C’è anche l’amico che si cambia in nemico e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi.

C’è l’amico compagno a tavola, ma non resiste nel giorno della tua sventura.

Tieniti lontano dai tuoi nemici e guardati dai cosiddetti  amici.

Un amico fedele è una protezione potente, chi lo trova , trova una tesoro.

Per un amico fedele non c’è prezzo,non c’è peso per il suo valore.

Un amico fedele è un balsamo di vita, lo troveranno quanti temono il Signore.

Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, perché come uno è , così sarà il suo amico.


CANTO : Canto dell’amicizia ( pag. 3 )
RIFLETTIAMO , LAVORIAMO E … CRESCIAMO

(piccoli – medi )                                                                   ( medi – piccoli )
	1)Chi è mio amico e cosa mi aspetto da lui?
	1)Cosa è per te l’amicizia?

	2)Come mi comporto con gli amici?
	2)Che tipo di amicizia ti fa piacere? 

	3)Come e quando sento Gesù mio amico?
	3)Riesci ad essere amico anche nella “sventura”?

	4)Quale frase ti ha colpito di più nel brano ?
	4)Preghi con i tuoi amici?


	PREGHIERA

Signore, cos’è l’amicizia?

Amicizia significa stima, 

aiuto, confronto e conforto.

Significa capire,arrabbiarsi, abbracciare.

Amicizia vuol dire gioire insieme,

 piangere insieme,

pregare, parlare e crescere insieme.

  Però a volte amicizia significa anche usare,assecondare, mentire, piegare e tacere

Signore cammina sempre al fianco

 della nostra “Amicizia”,

Proteggila e rendila forte 

Perché io possa trovare sempre in Te

Gesù, l’amico fedele.
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Venerdì 4 agosto 2006
LA TENTAZIONE DI BOROMIR E GOLLUM

LA LOTTA TRA IL BENE E IL MALE
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	Dal Vangelo di Luca (4,1-13)

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto  dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame.  Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane". Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo". Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse:  "Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio.  Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo".  Gesù gli rispose: "Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai".  Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù;  sta scritto infatti:Ai suoi angeli darà ordine per te,perché essi ti custodiscano;  e anche:essi ti sosterranno con le mani,perché il tuo piede non inciampi in una pietra".  Gesù gli rispose: "E' stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo".  Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.


CANTO : Su ali d’aquila ( pag. 7 )
RIFLETTIAMO , LAVORIAMO E … CRESCIAMO

(piccoli – medi )                                                                   ( medi – piccoli )
	1)Cosa chiedo a Gesù nella preghiera,comando o mi affido?
	1)Cosa è la tentazione per te?

	2)Come mi difendo dalle tentazioni?
	2)Come mi difendo dalla tentazione?

	3)Come Gesù ha reagito alla tentazione?
	3)Cosa chiedo nelle mie preghiere?

	4)Cosa è bene e cosa è male per me?
	4)Cosa è per te il bene e che cosa il male?


	PREGHIERA 

O Signore, dammi la forza di amare

quelli che non mi amano,

quelli che mi fanno soffrire,

volontariamente o involontariamente.

Così il mio amore,

opererà il miracolo

di vincere il male con il bene,

di trasformare il nemico in amico.

Tu mi hai donato

O Dio,

l’intelligenza, la ragione

e l’intelletto.

O mio signore,

fa che io li usi

per distinguere

fra ciò che è bene

e ciò che è male

e per scegliere

di fare il Bene!
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Sabato 5 agosto 2006
LA DISTRUZIONE  DELL’ANELLO SUL MONTE FATO
LA VITTORIA SUL PECCATO: LA RISURREZIONE
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	Dal Vangelo di Matteo ( 28,1-10)

Sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro.  Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa.  Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.  Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto.  Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto".  Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: "Salute a voi". Ed esse, avvicinatesi, gli cinsero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: "Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno".


CANTO : Resurrezione ( pag.9 ) 

RIFLETTIAMO , LAVORIAMO E … CRESCIAMO

(piccoli – medi )                                                                   ( medi – piccoli )
	
	

	1)Che cosa voglio distruggere di cattivo, di male?
	1) Che cosa voglio distruggere di cattivo, di male?

	2)Che cosa voglio fare di buono , di bene?
	2) Che cosa voglio fare di buono , di bene?

	
	


	PREGHIERA

O Signore, ti preghiamo,

fa' che impariamo ogni giorno

che tu sei risorto per tutti

e che questa è la vera buona notizia

che può cambiare ogni cuore e il mondo intero.

Fa' che sappiamo essere pieni di gioia e di speranza

per questo dono che ci dai

e che abbiamo il coraggio e la volontà di

 andare da tutti,

in ogni luogo,

ad annunciare la tua risurrezione

che è fonte e motivo
 dell’unica gioia e dell’unica speranza.
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Un anello per domarli


Un anello per trovarli


Un anello per ghermirli e


nel buio incatenarli











Dalla lettera di S.Paolo apostolo agli Efesini (4,1-6) �Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. 


�Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 





Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.�











